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Dati sulla popolazione carceraria Italiana: il sovraffollamento 

Recidiva e misure alternative 

Istituti a custodia attenuata, ICATT, Italia e Milano 

Tossicodipendenti nelle carceri lombarde 

Linee guida per la progettazione degli ICATT

> 130%
115% - 129,9%
100% - 114,9%

90% - 99,9%
<90%

Percentuale di presenti rispetto alla capienza

Distribuzione regionale della percentuale di tossicodipendenti
rispetto al totale dei detenuti

Fonte: Dati riportati da Antigone nel 2017

Fonte: Dati riportati da Antigone nel 2017

Lombardia:   132,3%  

Media italiana: 116% 

Milano

Bollate:    98,8%
San Vittore:    191%
Opera:    144,1%

Lombardia

Carcere di Como:    196%
Carcere di Lodi:    191%
Carcere di Brescia:   181%

In Lomardia non sono presenti
ICATT in strutture autonome

In Lomardia la percentuale di
tossicodipendenti in carcere è sopra 
la media nazionale: 

30%-39% di tossicodipenenti
rispetto al totale dei detenuti

Sovraffollamento

68,4 % 31,6%

19% 81%

Recidivi Non recidivi

Tra coloro che scontano la pena in carcere

Tra coloro che scontano una pena in misura alternativa

0 detenuti
200 detenuti

400 detenuti

Fonte: Rielaborazione di Antigone di Dati DAP (Dipartimento Amministrazione Penitenziaria) 2017

7,60 - 17,50
17,51 - 22,90

22,91 - 30,50
30,51 - 39,10

Fonte: Dati riportati dal Ministero della Giustizia nel 2017

Fonte: L. Vessella, “L’architettura del carcere a custodia attenuata”, FrancoAngeli edizioni, Milano 2016

ambiente quotidiano: caratteristiche tipologiche di residenze 
collettive con zone comuni e servizi

no sistemi di sicurezza fissi (sbarre, filo spinato, torrette di 
controllo..)

divisione in fasce funzionali (privata, semiprivata, pubblica e 
semipubblica)

dimensione camere detentive:
18 mq camera doppia (senza bagno)
12 mq camera singola (senza bagno)

svolgimento di attività responsabilizzanti (studio, lavoro)

sicurezza dinamica

definizione di un nucleo residenziale (massimo 20 detenuti) 

 

età compresa fra i 18 e i 34 anni

prima esperienza detentiva

no legame con criminalità organizzata

pene medio-lunghe

adesione volontaria al sistema e firma di un patto trattamentale

Profilo del detenuto ammesso nell’ ICATT

 


